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PRESENTAZIONE 

 
“  Nella lotta fra te e il mondo, stai dalla parte del mondo “  ( Frank Zappa) 

 
Presentiamo il nostro Piano dell’Offerta Formativa costruito CON  e PER  la nostra piccola,  ma significativa 

Comunità scolastica.  

Abbiamo , sin dai primi giorni ,cercato e trovato sinergie istituzionali con i Sindaci e con le Associazioni che 

hanno risposto  con entusiasmo alla possibilità di poter collaborare e realizzare insieme un percorso originale, 

autentico,  che permetterà agli studenti e agli operatori scolastici tutti di sentirsi orgogliosi di far parte di una “ 

squadra” protagonista di un processo di crescita culturale e sociale di un territorio così suggestivo e accogliente.  

Un territorio che abbiamo inteso non nella sua dimensione fisica o geografica , ma  nella sua dimensione 

processuale e quindi  capace di implementare responsabilità collettive in funzione della qualità culturale del  

servizio scolastico . 

  Non era difficile essere ambiziosi nella definizione dei traguardi culturali per aver ereditato una scuola 

dalla collega Sara Bottazzo ben impostata, ben motivata e docenti professionisti  competenti e pronti a  

cimentarsi con le novità delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione o con la dimensione 

europea che vedrà nell’immediato partecipi i nostri docenti di lingue comunitarie nella costruzione di un 

Progetto Comenius con partner europei. 

  L’implementazione dei progetti “ Diritti a scuola “ finanziati in questi giorni dalla Regione Puglia , “ 

Aree a rischio “ e “Integrazione degli alunni non italiani “ finanziati dal MIUR ed i Progetti PON FSE 

finanziati dall’Europa permetteranno  di realizzare della   

“ mission democratica “ della scuola di  dare a tutti uguaglianza di opportunità, sia a favore  dei ragazzi con 

difficoltà negli apprendimenti , sia nei confronti delle ragazze e ragazzi che presentano delle “eccellenze”. 

 Permettetemi , a conclusione, un ringraziamento particolare ad un  piccolo nucleo operativo, eccezionale, della 

nostra segreteria capace con abnegazione di sostenere tutto l’impianto progettuale ed in particolar modo un 

grazie pubblico alla direttrice per la professionalità e competenza che mette a disposizione di tutti noi. 

  Colgo l’occasione per rivolgere gli  AUGURI per il nuovo ANNO ai docenti, ai genitori ,  e alle 

bambine e ai bambini della scuola dell’infanzia, alle ragazze e ai ragazzi della scuola primaria e di secondaria 

perché sappiano cogliere l’utilità , la bontà di un progetto didattico costruito per la crescita armonica della loro 

personalità 

      AD  MAIORA !!!!! 

       Luigi Martano 

Botrugno 19 dicembre 2011 
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Uno dei punti di riferimento privilegiati nella riprogettazione del Piano dell’Offerta Formativa 

dell’Istituto, è costituito, come nel recente passato, dall’Atto di Indirizzo, emanato dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, l’8 settembre 2009. 

In tale documento troviamo confermata la nostra convinzione che:  

“Una buona scuola per i bambini e i ragazzi dai 3 ai 14 anni è una priorità per il futuro delle 

giovani generazioni e per l’avvenire del Paese”  e, contestualmente, troviamo confermati gli impegni 

che ci portano a: 

• porre al centro della nostra azione l’alunno e il suo itinerario di formazione personale e di 

apprendimento; 

• finalizzare l’azione stessa verso l’obiettivo di formare i cittadini di oggi e di domani; 

• operare per una scuola dell’inclusione; 

• fissare le tappe e i traguardi che scandiscono il percorso formativo dell’alunno secondo 

standard diffusi nell’area UE e OCSE; 

• verificare periodicamente e sistematicamente i progressi di ogni singolo alunno; 

• assumerci precise responsabilità rispetto ai risultati e ai livelli di apprendimento che i ragazzi 

sono chiamati a raggiungere; 

• definire e proporre un curricolo adeguato alla formazione di base e al proseguimento negli 

studi di ciascun soggetto in formazione. 

Siamo ben consapevoli di quanto l’esperienza formativa che i nostri alunni vivono nell’Istituto, 

impegnando un arco temporale di ben undici anni, sia significativa per ciascuno di loro e per l’intera 

comunità in cui operiamo: si tratta, infatti, di anni preziosi nel corso dei quali, ciascun soggetto in 

formazione, acquisisce gli strumenti culturali di base, i saperi essenziali e le chiavi interpretative per 

comprendere la società e il mondo, nonché le competenze per continuare ad apprendere lungo tutto 

l’arco della vita. 
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Botrugno e San Cassiano sono due piccole realtà urbane situate nel cuore del Salento, su un 

terreno carsico a composizione sabbiosa, argillosa e tufacea, attraversato da una ricca rete fluviale 

sotterranea, tra le serre di Supersano e quelle di Poggiardo, a ridosso della Statale n° 275 che 

congiunge Maglie a Santa Maria di Leuca. Entrambi i comuni di riferimento, come ci viene attestato 

dai dati del Censimento del 2001, presentano caratteristiche sostanzialmente omogenee dal punto di 

vista geomorfologico, demografico e  sociale.  

 BOTRUGNO SAN CASSIANO 

Superficie  9,68 chilometri quadrati  8,61 chilometri quadrati 

Popolazione  2.903 2.137 

Densità media  315 248,19 

Distanza da Lecce 38 chilometri 40 chilometri 
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Alla sostanziale omogeneità antropofisica che caratterizza i due Comuni si contrappongono, tuttavia, 

alcune differenze riguardanti l’economia locale che, tradizionalmente legata all’agricoltura, negli 

ultimi anni ha visto: 

- a San Cassiano un trend fortemente orientato verso lo sviluppo del settore secondario; 

- a Botrugno un trend più orientato verso lo sviluppo del terziario. 

Ricca di promesse appare comunque la nascita di nuove attività imprenditoriali, insediate lungo la già 

citata Statale 275, nonché l’emergere di interessanti vocazioni turistiche, la valorizzazione di alcune 

produzioni di nicchia e l’investimento nelle opere pubbliche. 

Non meno rilevante appare la vivacità rappresentata da una serie di Associazioni culturali ed Enti 

pubblici e privati (casa di riposo “Ignazio Guarini”, associazione “Il teatro sperimentale nella scuola”, 

associazione “Club 79” di Botrugno, gruppo FRATRES di Botrugno e San Cassiano,  centro Turistico 

giovanile, Laboratorio Ecomuseale di Botrugno- Leb,  Ass. “Randagio amico”).  
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L’omogeneità e la corrispondenza quasi speculare di gran parte degli elementi strutturali di 

Botrugno e San Cassiano trova una ulteriore espressione anche nell’ambito scolastico: in ciascuno dei 

due comuni, infatti, troviamo tre plessi scolastici. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

BOTRUGNO SAN CASSIANO 

 

 

 

 

 
SCUOLA SECONDARIA 

Via P. Nenni, n° 5 
0836 992210 

------------ 
Cod. Mecc: LEIC81400C 

 
SCUOLA SECONDARIA 

Via Manzoni, SNC 
0836 992153-43 

------------ 
Cod. Mecc: LEMM81402E 

 
SCUOLA PRIMARIA 

Via Calvario, n° 30 
Tel. 0836 992246 

------------ 
Cod. Mecc: LEEE81401E 

 
SCUOLA PRIMARIA 

Via Manzoni, 4 
0836 992153-42 

------------ 
Cod. Mecc: LEMM81402E 

 
SCUOLA dell’INFANZIA 

via G. Donizetti 
Tel. 0836 997548 

------------ 
Cod. Mecc: LEAA814019 

 
SCUOLA dell’INFANZIA 

Via Manzoni, 2 
0836 992153-41 

------------ 
Cod. Mecc: LEMM81402E 
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Dall’accorpamento dei sei plessi su indicati, determinato dal processo di razionalizzazione della rete 

scolastica e dall’applicazione dei relativi parametri di dimensionamento, il 1° settembre 2000 nasce  

l’Istituto Comprensivo di Botrugno: una comunità che oggi accoglie 328 alunni e 76 unità di personale 

e che, nel corso di dieci anni di intenso lavoro, ha maturato una propria identità istituzionale, 

sostanziale e operativa tesa ad esprimere una progettualità credibile, proiettata sia verso obiettivi 

realisticamente perseguibili che verso la costruzione di ulteriori prospettive di sviluppo. 
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Denominazione:         
Codice meccanografico:     LEIC81400 C  
Indirizzo:      Via Pietro Nenni, 5 
Città:   Botrugno                  Provincia:   Lecce    CAP:   73020 
Telefono:   0836-992210/ 993666 Fax:   0836-992210 

E-mail Istituto: leic81400c@istruzione.it 
Posta certificata: comprensivobotrugno@pec.it 

Sito web: www.comprensivobotrugno.it 
 

 
 

Numero plessi:  2 
Numero sezioni:  4 
Numero alunni:       82 
Numero docenti:       11 

 
Numero plessi:  2 
Numero classi:  13 
Numero alunni:  199 
 Numero docenti:  26 

 

 
Numero plessi:  2 
Numero classi:  8 
Numero alunni:   147 
Numero docenti:  25 

 

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi:   Maria Antonietta RIZZO 
 

Dirigente scolastico: Luigi   MARTANO 
 


